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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

(Seduta del 6 Maggio 2021)

L’anno duemilaventuno il giorno di giovedì sei del mese di Maggio alle ore 9,00 previa
convocazione per le ore 8,30 in modalità video conferenza tramite la piattaforma microsoft
teams, si è riunito il Consiglio del Municipio Roma V, previa trasmissione degli inviti per la
stessa  ora  del  medesimo giorno,  per  l’esame degli  argomenti  iscritti  all’ordine  dei  lavori
indicati nella convocazione.

Assume la presidenza dell’assemblea la  Presidente del Consiglio: Manuela Violi.

Assolve le funzioni di Segretario il  F.A. Marina Benedetti  delegata dal Direttore del
Municipio Dr. Nicola De Nardo. 

La  Presidente  del  Consiglio  dispone  che  si  proceda  all’appello  per  la  verifica  del
numero dei Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello, risultano presenti i sotto riportati n. 20 Consiglieri:

Belluzzo Christian
Castello Annunziatina
Corsi Emiliano
D’Alessandro Elisabetta
Francescone Roberta
Guadagno Giuseppina
Lostia Maura

Manzon Paolo
Medaglia Monia Maria
Meuti Mario
Pagano Francesca Maria
Piattoni Fabio
Placci Umberto
Puliti Cosimo

Rosi Alessandro
Rossi Pietro
Stirpe Alessandro
Tacchia Chiara
Violi Manuela
Yepez Jenny Erika.

Sono  assenti  i  seguenti  Consiglieri:  Boccuzzi  Giovanni,  Pietrosanti  Antonio,  Sabbatani
Schiuma Fabio, Vece Arnaldo, Veglianti Stefano.

La Presidente del Consiglio, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per
la  validità  della  seduta agli  effetti  deliberativi,  dichiara aperta  l’adunanza e designa quali
scrutatori  i  Consiglieri  Meuti  Mario,  Tacchia  Chiara,  Belluzzo  Christian  invitandoli  a  non
allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.

Entra in video conferenza il Consigliere Veglianti
(OMISSIS)

Entra in video conferenza il Consigliere Vece
(OMISSIS)
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Entra in video conferenza il Consigliere Pietrosanti
(OMISSIS)

Entra in video conferenza il Consigliere Sabbatani Schiuma
(OMISSIS)
 
Esce dalla video conferenza il Consigliere Rosi
(OMISSIS) 

Figura iscritta all’Odg la seguente la Risoluzione Prot. CF 65917 del 16/4/2021 a firma
dei Consiglieri Belluzzo e Sabbatani Schiuma avente ad oggetto: Realizzazione di un
museo dei rotabili storici nel Municipio Roma V: deposito dell’ex ferrovia Roma –
Fiuggi – Alatri – Frosinone 

Premesso:

Che  il  treno  è  un  mezzo  di  trasporto  fondamentale  nello  sviluppo  della  mobilità
sostenibile della città e del Paese; 

Che il maggior uso dei mezzi di trasporto pubblico collettivo da parte della cittadinanza
rientra tra gli  obiettivi strategici volti  a migliorare la qualità della vita dei cittadini e a
tutelare l’ambiente; 

Che,  al  fine  di  incrementare  l’uso  dei  mezzi  di  trasporto  sostenibili  da  parte  della
cittadinanza è necessario promuovere una cultura della mobilità sostenibile, a partire
dall’educazione nelle scuole; 

Che nel Municipio Roma V è presente lo storico deposito dell’ex-ferrovia Roma – Fiuggi
– Alatri – Frosinone (oggi Roma – Giardinetti), sito in via Casilina a Centocelle, in cui
sono presenti materiali rotabili non più utilizzabili per servizi di trasporto pubblico, ma
che rappresentano un patrimonio culturale e storico unico, di grande valore e pregio –
trattandosi  della  ferrovia  urbana ancora  in  servizio  più  antica  d’Europa –,  e  che lo
stesso deposito fu aperto intorno al  1916 e rappresenta pertanto un imprescindibile
elemento di archeologia industriale nel paesaggio di Centocelle; 

Che  la  suddetta  ferrovia  è  stata  determinante  per  lo  sviluppo,  l’urbanizzazione  dei
territori adiacenti alla via Casilina, e che la stessa ha avuto ed ha un peso rilevante
nella vita quotidiana dei cittadini che vivono ed hanno vissuto nei quartieri attraversati
dalla linea, garantendo i collegamenti necessari per la mobilità; 

Che la narrazione della storia della mobilità attraverso la musealizzazione del deposito
può divenire un polo attrattivo per educare la cittadinanza alla mobilità sostenibile, per
favorire il senso di appartenenza della comunità al territorio e per incentivare il turismo.

 Visto:

Che la “Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità culturale per
la società” del 27 ottobre 2005, ratificata da 19 paesi membri tra cui l’Italia, si fonda sul
presupposto che la conoscenza e l'uso dell'eredità culturale rientrino pienamente fra i
diritti umani, ed in particolare nell'ambito del diritto dell'individuo a prendere liberamente
parte alla vita culturale della comunità e a godere delle arti; rimarca altresì il valore e il
potenziale del patrimonio culturale come risorsa per lo sviluppo durevole e per la qualità
della vita e individua il "diritto al patrimonio culturale", riconoscendo la responsabilità
individuale e collettiva nei confronti del patrimonio culturale e sottolineando l'importanza
della  sua conservazione ed il  suo ruolo nella  costruzione di  una società pacifica e
democratica. 
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Che l’art. 9 della Costituzione Italiana statuisce che La Repubblica deve promuovere lo
sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica; 

Che il D.Lgs. 42/2004, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio all’art. 2 c.2 definisce
come beni culturali le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico,
archeologico, etno- 

antropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base
alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà; 

Che il D.Lgs. 42/2004, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio all’art. 6 del D.Lgs.
42/2004 statuisce che la valorizzazione del patrimonio culturale consiste nell’esercizio
delle funzioni e nella disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del
patrimonio culturale e ad assicurare le migliori  condizioni  di  utilizzazione e fruizione
pubblica del patrimonio stesso, anche da parte delle persone diversamente abili, al fine
di promuovere lo sviluppo della cultura. Essa comprende anche la promozione ed il
sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale; 

Che il  D.Lgs. 42/2004, Codice dei Beni Culturali  e del Paesaggio all’art. 10 c. 3 del
D.Lgs. 42/2004 definisce, tra i beni culturali soggetti a tutela, le cose immobili e mobili, a
chiunque appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente importante a causa
del  loro  riferimento  con  la  storia  politica,  militare,  della  letteratura,  dell’arte,  della
scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero quali testimonianze
dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose. 

Considerato:

Che le Linee programmatiche 2016-2021 per il Governo di Roma Capitale della Sindaca
Virginia Raggi, al punto 3.1.4, individuano nella promozione della mobilità sostenibile un
tassello fondamentale per lo sviluppo sostenibile e equo della città di Roma; 

Che le Linee programmatiche 2016-2021 per il Governo di Roma Capitale della Sindaca
Virginia  Raggi,  al  punto 9.1,  riconoscono quale diritto fondamentale l’accessibilità  al
patrimonio culturale della città di Roma; 

Che le Linee programmatiche 2016-2021 per il Governo di Roma Capitale della Sindaca
Virginia Raggi, al punto 9.1, riconoscono nei musei tra le migliori carte di Roma per
innalzare la qualità della vita, per accrescere la comprensione del mondo, il passato, il
presente e il futuro, per ridare il piacere di vivere la città; 

Che una delle opere strategiche del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile di Roma
Capitale,  adottato  con  Delibera  di  Assemblea  Capitolina  n.  60  del  2019,  è
l’ammodernamento  e  la  valorizzazione  della  tratta  ferroviaria  Roma  –  Giardinetti,
includendo la sostituzione dell’attuale materiale rotabile e che pertanto i vecchi convogli
storici  ancora  in  uso  dovranno  trovare  una  collocazione,  o  altrimenti  essere
disassemblati per il recupero dei materiali o trasportati in altre sedi, con costi notevoli a
carico della collettività. 

Altresì considerato:

Che nell’inaugurazione dei lavori per la coprogettazione partecipata con la cittadinanza
dei lavori per il Centenario di Centocelle, in data martedì 05/01/2021 e successivamente
07/01/2021 – nel pieno rispetto dei Dpcm sulle misure di contrasto alla pandemia e di
prevenzione del contagio da COVID-19 – presso piazza delle Camelie, alle ore 18:00,
veniva presentata durante incontro pubblico aperto la presente bozza di Risoluzione
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relativa alla realizzazione del Museo dei rotabili storici nel Municipio Roma V deposito
dell’ex ferrovia Roma – Fiuggi – Alatri – Frosinone; 

Che per iniziativa del Dottor Giancarlo Mantua, del Dottor Vincenzo de Francesco di
Retake Municipio Roma V, di Cittadinanza Attiva Municipio Roma V, in collaborazione
con Fondazione Ferrovie dello Stato Italia, della Dottoressa Picconi Raffaella, del Dottor
Ernesto  Petrucci,  dell’Avv.  W.  di  Domenico,  dell’Associazione  GRAF,  di  Mauro
Tomassetti  per  Atac  Stazione  di  Centocelle,  del  Prof.  Lorenzo  Maria  Ciolfi  del
Coordinamento #glialtrisiamoNOI, del Comitato di Quartiere Centocelle Storica, dell’ex
Coordinatore C.S. Bruno de Persio e di molti altri cittadini e cittadine non organizzati in
forme  associative,  si  configuravano  possibilità  di  arricchire  l’atto  e  gli  eventi  del
Centenario di Centocelle 2021 come per esempio: 

 −  l’esposizione durante i festeggiamenti del Centenario, di una carrozza storica
presso piazza delle Camelie nella quale allestire mostre fotografiche; 

 −  l’allestimento di percorsi multimediali; 

 −  la proiezione di documentari sulla storia del territorio; 

 −   la  realizzazione  di  reading  creativi  e  partecipati  sulla  memoria  e
sull’attualizzazione del ricordo; 

nonché lavorare in sinergia per la realizzazione nel medio termine di: 

 −  realizzare un breve videoclip nel quale gli ex-dipendenti del deposito di Roma-
Centocelle possano illustrare le principali caratteristiche architettoniche del sito,
le  capacità  delle  maestranze  ivi  impegnate  e  i  materiali  rotabili  che  si  sono
succeduti nel tempo sulla linea Roma-Frosinone; 

 −   chiedere ad ATAC di produrre una serie di biglietti  raffiguranti immagini dei
materiali rotabili della linea, dai suoi albori fino ai tempi moderni, in associazione
con le date del Centenario; 

 −   istituire un gruppo di lavoro eterogeneo, formato sia da rappresentanti della
linea Roma- Frosinone che da formatori professionisti,  che possa organizzare
incontri  con  gli  studenti  presso  gli  Istituti  comprensivi  del  Municipio  per
approfondire  – attraverso attività  ludiche,  facendo ricorso a teatralizzazioni  in
abbigliamento storico, distribuendo biglietti fittizi, istituendo concorsi di disegno o
di  narrativa  –  la  storia  della  linea  e  al  tempo  stesso  divulgare  le  norme  di
comportamento per un uso corretto e responsabile di tale particolare mezzo di
trasporto; 

 −   programmare visite  del  deposito  di  Roma-Centocelle  durante  le  quali,  alla
narrazione di una guida abilitata, si possano alternare specifiche “fermate” per
ascoltare  aneddoti  e  racconti  sulla  linea Roma-Frosinone dalla  viva voce dei
macchinisti, controllori, operai e storici specializzati, nonché un momento finale di
interazione intergenerazionale per capire come il territorio (e il relativo sistema
dei trasporti)  sia cambiato nel corso del tempo e contribuire a immaginare gli
sviluppi futuri; 

 −   concertare  con  ATAC  una  serie  di  esplorazioni  urbane  a  bordo  di  corse
speciali per apprezzare l'importanza della linea ferroviaria e il suo contributo allo
sviluppo  urbanistico  e  demografico  di  questo  settore  di  Roma,  scoprire  le
meraviglie archeologiche incontrate lungo il percorso (Tempio di Minerva Medica,
Porta Maggiore, catacombe ebraiche, Mausoleo di S. Elena, basolato dell'antica
Via Labicana...) e ascoltare aneddoti legati alla storia del territorio attraversato (la
costruzione della “nuova” stazione Termini, i set cinematografici di Alberto Sordi e
Pier Paolo Pasolini, il rastrellamento del Quadraro, l'aeroporto di Centocelle...). 
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Che successivamente, con la lettera del 3/3/2021 prot. CF/2021/0033120, promossa
dall’Ecomuseo  Casilino  si  invitata  il  Municipio,  il  Comune,  la  Regione  e  i  Ministeri
competenti  a istituire  un Museo che valorizzasse la  storia  e  la  memoria  della  linea
Roma – Alatri – Fiuggi – Frosinone; 

Ritenuto  che in  data  27 Aprile  2021 la  III Commissione Consiliare  Permanente  del
Municipio  Roma V non ha reso il  parere,  per  mancato  raggiungimento  del  quorum
deliberativo pari alla maggioranza dei voti favorevoli dei presenti.

Tutto ciò premesso visto

e considerato

Il Consiglio del Municipio Roma V

risolve di impegnare:

La Sindaca e gli Assessori competenti, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze,
ad attivarsi con il Ministero Per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Lazio, nonché gli
altri ministeri e i dipartimenti capitolini competenti, al fine di: 

Far dichiarare, a norma dell’art. 13 del D.Lgs. 42/2004, il deposito e tutti gli strumenti e
attrezzature  in  esso  contenuti  non  più  utilizzati  e  il  materiale  rotabile  presenti  nel
deposito di Centocelle, patrimonio di interesse culturale della Nazione; 

Avviare  un  percorso  per  la  musealizzazione  del  deposito  finalizzato  a  tutelare  e
valorizzare il patrimonio storico e culturale costituito indicativamente da: 

 −   dalle  officine di  manutenzione e degli  strumenti,  delle  attrezzature in  esso
contenuti non più utilizzati; 

 −  dei fondi fotografici, audiovisivo, documentali pubblici e privati inerenti la linea
Roma- Alatri-Fiuggi-Frosinone; 

 −  dal materiale rotabile ivi presente; 

 −  dalla memoria orale, dalle narrazioni, dalle opere d’ingegno e creatività e da
tutto il  patrimonio immateriale stratificatosi in relazione all’uso e alla relazione
quotidiana con questa importante infrastruttura urbana; 

 −  Sostenere le richieste della Cittadinanza, delle Associazioni, degli Enti, delle
Fondazioni e dei singoli cittadini che hanno dato un contributo di grandissimo
rilievo oltreché significativo e strategico per la realizzazione dell’atto.

Esce dalla video conferenza il Consigliere Sabbatani Schiuma

(OMISSIS) 

Dopodiché  la  Presidente  del  Consiglio  coadiuvata  dagli  scrutatori  Meuti  Mario,  Tacchia
Chiara e Belluzzo Christian,  invita il Consiglio a procedere alla votazione mediante appello
nominale della suestesa Risoluzione

Presenti: 22                        Votanti: 22                      Maggioranza: 12   
 
Favorevoli: 13   

Contrari: / 
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Astenuti: 9 (Belluzzo, Castello, Corsi, D’Alessandro, Guadagno, Lostia, Piattoni, Pietrosanti, 
Veglianti) 

La Risoluzione approvata all’unanimità assume il n. 5 per il 2021.

Hanno espresso parere favorevole i seguenti Consiglieri: Francescone, Manzon, Medaglia,
Meuti, Pagano, Placci, Puliti, Rossi, Stirpe, Tacchia, Vece, Violi e Yepez.

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                              IL SEGRETARIO
               Manuela Violi                                                                   Marina Benedetti
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo del Municipio e all’Albo Pretorio dal                            al
e  non sono state prodotte opposizioni.

                                                         

                                                                                            IL SEGRETARIO
   F.to  Marina Benedetti
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